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Novena del Santo Natale

Via Serraino Vulpitta, 28, 91100 trapani (TP)

Si intona il canto e colui che presiede la celebrazione, accompagnato dai ministri, fa il suo ingresso portando il libro dei Vangeli.

Canto d’ingresso
Il celebrante, giunto in presbiterio, pone il libro dei Vangeli aperto sull’altare, bacia l’altare e, disponendosi verso di esso, dice:

Cel. O Dio, molte volte e in diversi modi nei tempi antichi hai parlato ai padri per mezzo dei profeti, ultimamente, in questi giorni, hai parlato a noi per mezzo del Figlio tuo che hai stabilito erede di tutte le cose e mediante il quale hai fatto anche il mondo (cfr. Eb 1,1-2) 
Tutti Molte volte hai offerto agli uomini la tua alleanza, e per mezzo dei profeti hai insegnato a sperare nella salvezza. (cfr. Preghiera Eucaristica IV)

Cel. Padre santo, hai tanto amato il mondo da mandare a noi, nella pienezza dei tempi, il tuo unico figlio come salvatore. (cfr. Preghiera Eucaristica IV) 

Tutti Egli è irradiazione della tua gloria e impronta della tua sostanza, e tutto sostiene con la tua parola potente. (cfr. Eb 1,1-2) 

Cel. Dona anche a noi, oggi, un cuore vigilante e attento; la mente e il cuore concordino nell’ascolto della tua Parola.
Tutti E la nostra vita risponda agli appelli del tuo amore con l’accoglienza della tua volontà.
Terminato l’Invitatorio, colui che presiede si reca alla sede e introduce la celebrazione con il saluto liturgico.

Cel. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Tutti Amen.

Cel. Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi. (cfr. Rm 15,13) 

Tutti E con il tuo spirito.

Dopo il saluto liturgico si da inizio al Canto delle Profezie di Natale.

CANTO DELLE PROFEZIE DI NATALE
L’assemblea si siede.
Rit. Venite adoriamo il Re Signore * che sta per venire. (Regem venturum Dominum, venite Adoremus!)
Godi figlia di Sion esulta figlia di Gerusalemme, ecco il Signore verrà ed in quel giorno vi sarà gran luce i monti stilleranno dolcezza e dai colli scorrerà latte e miele perché verrà un gran profeta ed Egli rinnoverà Gerusalemme.

Rit. Venite adoriamo il Re Signore * che sta per venire. (Regem venturum Dominum, venite Adoremus!)
Ecco dalla casa di Davide verrà il Dio-Uomo a sedersi sul trono vedrete e godrà il vostro cuore.

Rit. Venite adoriamo il Re Signore * che sta per venire. (Regem venturum Dominum, venite Adoremus!)
Ecco verrà il Signore, il nostro Protettore il Santo d'Israele portando sul capo la corona regale e dominerà da un mare all'altro e dal fiume ai confini estremi della terra.

Rit. Venite adoriamo il Re Signore * che sta per venire. (Regem venturum Dominum, venite Adoremus!)
Ecco apparirà il Signore e non mancherà di parola se indugerà attendilo, perché verrà e non potrà tardare.

Rit. Venite adoriamo il Re Signore * che sta per venire. (Regem venturum Dominum, venite Adoremus!)
Il Signore discenderà come pioggia sul vello in quei giorni spunterà la giustizia e l'abbondanza della pace tutti i re della terra lo adoreranno e i popoli lo serviranno.

Rit. Venite adoriamo il Re Signore * che sta per venire. (Regem venturum Dominum, venite Adoremus!)
Nascerà per noi un bimbo e sarà chiamato Dio forte egli siederà sul trono di Davide suo padre e sarà un dominatore e avrà sulle spalle la potestà regale.

Rit. Venite adoriamo il Re Signore * che sta per venire. (Regem venturum Dominum, venite Adoremus!)
Betlemme città del sommo Dio da te nascerà il dominatore d'Israele la sua nascita risale al principio dei giorni dell'eternità e sarà glorificato in mezzo a tutta la terra e quando Egli sarà venuto vi sarà pace sulla nostra terra.
Rit. Venite adoriamo il Re Signore * che sta per venire. (Regem venturum Dominum, venite Adoremus!)
DIO CHIAMA NELLA STORIA - Secondo momento
Tutti si alzano

Cel. Quello che era da principio, quello che noi abbiamo udito, quello che abbiamo veduto con i nostri occhi, quello che contemplammo e che le nostre mani toccarono del Verbo della vita - la vita infatti si manifestò, noi l'abbiamo veduta e di ciò diamo testimonianza e vi annunciamola vita eterna, che era presso il Padre e che si manifestò a noi - quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunciamo anche a voi, perché anche voi siate in comunione con noi. E la nostra comunione è con il Padre e con il Figlio suo, Gesù Cristo. (cfr. 1 Gv 1,3) 

Tutti Rendiamo grazie a Dio

LITURGIA DELLA PAROLA 22 DICEMBRE
Alleluia, Alleluia

O re delle genti e pietra angolare della chiesa:

vieni, e salva l’uomo che hai formato dalla terra.

Alleluia
Dal vangelo secondo Matteo (1, 18-25)
Canto di meditazione
omelia

DIO ABITA LA STORIA - Terzo momento –
Cel. Padre santo, unico Dio vivo e vero: prima del tempo e in eterno tu sei, nel tuo regno di luce infinita. Nella tua benevolenza non hai voluto celare il tuo amore ma lo hai manifestato agli uomini chiamandoli a collaborare con te al tuo disegno di salvezza.
Tutti Noi ti ringraziamo, Signore del tempo e della storia, perché hai voluto parlare al cuore di tanti uomini e donne che con generosa sollecitudine hanno saputo rispondere agli appelli della tua tenerezza.
Cel. Le alterne vicende umane sono costellate dagli esempi della loro vita illuminata dalla tua chiamata e impreziosita dalla loro risposta: la prontezza di Abramo e il coraggio di Mosè; la giovinezza di Davide e la profezia di Geremia; la fede incredula di Zaccaria e la gioia riconoscente di Elisabetta; l’austera franchezza di Giovanni il precursore i silenzi mistici e fattivi di Giuseppe; l’Eccomi nuovo di Maria, madre del Messia e Signore Gesù.
Tutti Noi ti ringraziamo perché sempre ci doni la luce di quella stessa Parola che, feconda, è risuonata nella loro vita e che oggi illumina la nostra. Dona a noi il chiarore del cuore e della mente per saper discernere la tua paterna volontà e così dare ragione al mondo della speranza che è in noi.
Canto di meditazione
Ant. Magnificat

O Re delle genti, atteso da tutte le nazioni,
pietra angolare che riunisci i popoli in uno,
vieni e salva l'uomo che hai formato dalla terra.
Intercessioni

A Cristo che umiliò se stesso per amore dell'umanità, innalziamo il grido dell'attesa e della speranza: Vieni, Signore Gesù.

Signore, che sei venuto a guarire i malati e a salvare i peccatori,

-- libera i corpi e le anime dall'oppressione del male.

Tu, che esiti a chiamare tuoi fratelli coloro che hai redenti,

-- non permettere che ci separiamo mai dal tuo amore.

Aiutaci ad accogliere con animo aperto il dono della salvezza,

-- perché non siamo condannati nell'ora nel rendiconto finale.

Tu, che ci apri le insondabili ricchezze della tua bontà,

-- fa' che otteniamo la corona della gloria che non appassisce mai.

Ti raccomandiamo i nostri Pastori defunti e tutti coloro che ci hanno fatto del bene,

-- fa' che vivano con te nella gioia del paradiso.

Padre nostro

Orazione propria 
O Dio che nella venuta del tuo Figlio unigenito hai risollevato l'uomo, caduto in potere della morte, a noi che ne proclamiamo con gioia l'incarnazione gloriosa dona di entrare in comunione di vita con il Redentore, che vive e regna nei secoli dei secoli.

Tutti Amen
Colui che presiede invoca sui presenti la benedizione del Signore

Cel. Il Signore sia con Voi.

Tutti E con il tuo spirito.

D. Inchinate il capo per la benedizione.

Cel. Dio, che vi dà la grazia di celebrare la prima venuta del suo Figlio e di attendere il suo avvento 
glorioso vi santifichi con la luce della sua visita.

Tutti Amen.
Cel. Nel cammino di questa vita, Dio vi renda saldi nella fede, gioiosi nella speranza, operosi nella

carità.

A. Amen.
Cel. Voi che vi rallegrate per la venuta del nostro Redentore, possiate godere della gioia eterna, quando egli verrà nella gloria.

Tutti Amen.

Cel. E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.

Tutti Amen.
D. La gioia del Signore sia la vostra forza. Andate in pace.

Tutti Rendiamo grazie a Dio.

Canto finale
Un canto mariano può concludere la celebrazione.
